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Schoolmates: nuovo sito… SI PARTE!!!

Ha bisogno ancora di qualche ritocco, ma è già pronto ai box di partenza il nuovo sito dedicato al nostro progetto Schoolmates. Rinnovato nella grafica e nei testi, arricchito di foto e più interattivo, www-school-mates.org. porterà varie novità. 
Le tre fasi del progetto (VIVERE LA REGOLA D’ORO, CONOSCERSI e CONDIVIDERE) avranno uno spazio più ampio nel quale trovare notizie e pubblicare noi stessi esperienze o attività svolte nei nostri Paesi. 
Nella sezione “CONOSCERSI” le classi iscritte al progetto, potranno avere una pagina per presentarsi ed entrare “in rete” con altre classi in giro per il mondo, imparando a conoscere ed amare la cultura altrui come la propria. 

Nella sezione “CONDIVIDERE” potremo saperne di più sui microprogetti di solidarietà che sosteniamo e sulle iniziative per vivere e diffondere la cultura del dare. 
Non sveliamo altro! Il resto lo scopriremo navigando. Solo un ultimo anticipo: ecco alcune notizie arrivate alla redazione del sito, alla quale potete scrivere anche voi: school-mates@flars.net.
A Udisha, in India, dove grazie a Schoolmates è possibile la realizzazione di un dopo-scuola, l’anno scolastico si era aperto con una difficoltà: alcuni insegnanti non potevano proseguire l’impegno in maniera continuativa. “Il rischio - scrivono - era di non poter portare avanti il progetto! Nello stesso momento, nella più prestigiosa istituzione gesuita del Paese è nata un’azione per promuovere il senso di responsabilità nei giovani spingendoli ad occuparsi concretamente dei problemi della comunità. Così 10 universitari sono venuti ad insegnare da noi!”.
“Ciao, sono un ragazzo del Paraguay. Sono il quarto di sette fratelli. Uno di loro è ammalato gravemente. Un giorno, grazie a dei vicini, ho conosciuto i Ragazzi per l’unità. Ho trovato amici veri con cui condividere le mie difficoltà. Nel loro modo di agire si sente l’amore, ci aiutano perché ci vogliono bene. Con la borsa di studio ho potuto acquistare anche uno zaino, un paio di scarpe e delle medicine. Ciò ha dato tanta gioia a tutta la mia famiglia e mi spinge ad essere più generoso, a condividere con gli altri quello che ho, a curare i fratelli più piccoli, ad essere uno studente migliore”.
